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Aeroporti eli Roma 
nella bufera 
300 posti a rischio 
Secondo passo dell'Antitrust contro la Aeroporti di 
Roma che non ha proceduto alla li bercili/vallone dei 
servtyi di cui ha il monopolio, per cui merita una san
zione supplementare, un totale di 5-7 miliardi, «per 
abuso di posizione dominante» La società ricorre al 
Tar «La liberalizzazione deve essere graduale, sono 
a rischio il 40% del fatturato e almeno 300 dipenden
ti» 1 sindacati «Garanzie per l'occupazione» 

RAULWITTENBERO 

M KOMA Sta arrivando <il cu 
polim-M il braccio di lerro tra 
I Antitrust e la società Acropor 
ti di Roma Ieri 1 Autontu ga
rante della concorrenza ha de 
ciso - per la prima volta dalla 
sua istituzione nel 90 - di av 
viare nei confronti della socie-
la che gestisce • servizi negli 
scali romani, un -procedimen 
to sanzionatone)» per -abuso di 
posi/ione dominante" Proce
dimento che segue una delibe
ra dello scorso 17 mar/o in cui 
quella posi/ione veniva con
dannala con una sanzione mi 
n.ma di un miliardo e 792 mi
lioni (1 1% del fatturato) Nel 
mirino c'è I esclusiva conces
sa alla Aeroporti Roma - grup 
pò In - da una legge del 73 
per tutte le operazioni noe e", 
sane al decollo atterraggio e 
sosta di tutti gli acrei che tran 
sitano pur Fiumicino Compre 
so I assistenza a terra come 
I imbarco-sbarco di passeggeri 
bagagli e merci e la pulizia 
dell aereo Le varie compagnie 
(lAlitaha controlla Aeroporti 
di Ruma) pagano una tariffa 
per questi servizi che tecnica
mente si chiamano «handling» 
E I Associazione delle rompa 
gnle straniere (Ibar) denunciò 
ali Antitrust questa esclusiva 
puntano ali «mitoproduzionc» 
per risparmiare e prestare un 
miglior servizio alla clientela 
praticando l'handling ciascu 
na per suo conto 

Hanno ragione ha c'aito in 
sostanza I Antitrust la società 
deve rinunciare ali esclusiva e 
• porre fine alle infrazioni ac
certate» l-a soc età scorrevo al 
'lar t he sospendeva la san 
zione - ma intanto i laborava 
un programma per la graduale 
liberalizzazione del servizio 
con una revisione del sistema 
tariffano Molto graduale visto 
che dall handling la Aeroporti 
di Roma trae il <I0 \ del suo fai 
turato Ma non e bastata al 
1 Antitrust che 0 passata nella 
fase sanzionatomi della proce
dura contro la quale la società 
ha opposto un altro ricorso al 
lar 

Che cosa dovrebbe accade 
re adevso71. ulteriore sanzione 

che vir i decisa entro marzo -

0 pari al doppio della prima o 
se pai favorevole ali -imputa 
to- pan a un terzo della massi 
"la pena (il 10"» del fatturato) 
Aeroporti di Roma rischia una 
stangata di s 7 miliardi II mini 
stro elei Trasporti Costa fui invi
talo la società a consentire 
•senza indugio- I autoprodu 
zione dei servizi di assistenza 
ai passeggeri 

Ui società si difende L la 
legge che ci ha dato il mono 
polio ricorda Siamo disponi
bili alla liberalizzazione npe-
te alla revisione delle tariffe 
ma dobbiamo tener conto del
la -economica gestione del-
1 impresa» I arilo da commis
sionare ali Olivetti il sistema in 
(ormatico collegabile con tutti i 
vettori per I accettazione dei 
passeggeri Aeroporti di Roma 
sottolinea che I Autorità non 
ha ritenuto idoneo questo si 
sterna -seguendo la richiesta 
dei vettori stranieri» che voglio 
no quello basato sul loro con
sorzio -Ma» L dire che 1 Olive! 
ti li ha denunciati ali Antitrust 
• incile qui per -abuso di posi 
zione dominante- h così 1 Au 
tonta -pare aver tenuto conto 
esclusivimente delle prospct 
(azioni di alcune parti interes 
sa lo 

Ui Aeroporti di Roma teme 
per il fatturalo e loccupazio 
ne Saranno assorbiti gli im 
maritabili esuberi dalle eom 
pagine straniere' Su G J50 di 
pendenti della società aero 
portuale A 500 sono addetti al-
I handling e 300 che operano 
nelle partenze e arrivi annun 
eia Li society sono a rise Ilio 
Per i sindacati confede ralt - di 
ce il se gretano della ftt Osi Sii 
vano Barbenni - la soluzione 
sta nella partecipazione azio 
nana delle compagnie str ime 
re ne I sistema aeroportuale ro 
mano I Antitrust sta proceden 
do -col taglione», la liberalizza 
zione deve essere graduale e 
concordata fissando regole 
"he diano soprattutto garanzie 
occupazionali l. Assoutenti 
non l.a invece nascosto il suo 
plauso ali Autorità riunendo 
che col monopolio di Aeropor 
ti Roma ci rimettono anche i 
clienti in termini di prezzo e di 
qualità del servizio 

Da ieri mattina sino a oggi 
alle 7 siderurgico paralizzato 
I sindacati: «Subito la verifica 
sulle condizioni di lavoro» 

Il decesso di due operai 
avvenuto lunedì sera porta a 5 
i decessi negli ultimi 5 anni 
Aperte due inchieste 

Poca sicurezza, Uva ferma 
24 ore di sciopero dopo i due morti sul lavoro 
• • IAKAMO Sciopero di 24 ore per tutta la 
giornata di ieri (e sino alle 7 di questa mattina) 
allo stabilimento Uva di 'I amino dopo I incide n 
te che lunedi sera ha causato la morte di dm 
operai di un azienda dell indotto e la legger 1 in 
tossicazione di altri due dipendenti intervenuti 
per soccorrere le due vittime Per tutta la durata 
dello sciopero sono rimaste in atticità solo le 
squadre della comandata addette alla sicurezza 
degli impianti I sindacati chiedono che la magi 
stratura accerti se 1 incidente sia stato causato 
dal mancato rispetto delle pratiche operative 
della manutenzione e se le responsabilità di 
quanto 0 accaduto siano da attribuire al sidcnir 
gico o alla ditta appaltatrice 

L incidente e avvenuto durante lavori di ma 
nutenzione straordinaria ali esterno della -Cen 
trale termica 1» dell Uva Giuseppe Gregucci di 
37 anni e Leopoldo Uitorre di 34 dipendenti 
della impresa «Snatec» del gruppo Argento im 
pegnati nella sostituzione eli una calvola di una 
condotta di gas ali e sterno di una delle due cen 
trali termiche dell Uva erano entrati in una tuba 
zione del diametro di circa tre metri nnianen 
do intossicati per la presenza di gas Nel tentati 
vo di soccorrerli sono rimasti leggermente mtos 
sleali Angelo Corallo capoturno dell Uva e Pa 
squale Giannese dipendente della Sualec 

Ieri mattina 0 stata subito effettuala 1 aulopsi i 
mentre due imbusto sono stale avtiate dalli 
Proc ara presse la Pretura (a coordinare le inda 
gru è il sostituto Tugenio Viesti) e dall Ispetto 
rato del lavoro Setondo i sindacati -la tragedia 
rende necess, ino avviare in tempi brevi una veri 
fica tra Uva e sindacato sul sistema degli appalti 
per riportare nelle gì iste condizioni di sicurezz i 
tulli i lavoratori» 

Con i di» operai n.orti u n sale' a cinque il 
numero delle vittime sul lavoro negli ultimi cui 
que anni '1 -Ilo stabilimento di I uranio Nella 
goslodel l 'lS9uno|>craiodi2') inni Orazio(o 
lilla della provine la di laranto me nlresi trova 
va su di un e arrello elevatore per lavori di manu 
tenzione I lei reparto -Cokeria delle) stabilimen 
to caci le da un illczza di circa Ire metri dopo 
essere si, to investito da una gru morendo sul 
colpo Ni 'Il agosto del lJl Domenico Campani 
le napoletano di 42 inni mentre lavorava id 
uno desili altifomi dello stabilimento rimase 
schiacciatotradue locomotori decedendo ali i 
stante >n altro incidente mortale ha funestato 
I Uva ne 11 ottobre del 'U quando nel rep irto 11 
minato io a freddo un ope raio di r>2 anni Bruno 
AiraiiHi di laranto venne investito da un carico 
di tran senne imbracalo su duina gru 

Gli incredibili ritardi 
della nuova legislazione 

RINO PAVANELLO * 

H i L incidente di lunedi se
ra ali Uva di l a n u t o e solo 
I ultimo caso di infortuni e di 
«morti bianche sui lavoro che 
sivenlicanoin Italia 

Ogni anno oltre 1500 lavo 
raton muoiono sul luogo di la 
voro ed oltre 900 000 subisco 
no un infortunio significa 
quasi un morto e 500 infortuni 
ogni ora lavorata calcolando 
1650 le ore annue di ciascun 
lavoratore Questi dati sono 
ancora più drammatici se si 
considera che negli ultimi an 
ni si e registrato un aumento 
di circa il 2r>\ del numero dei 
morti e del 20 e del numero 

degli infortunati rispetto agli 
inni l'JS5 Hb S è* dunque 
interrotta la tendenza illa di 
munizione che si era n gistra 
la per tutti gli anni 70 ed mi 
zio 80 

Esistono resp insabilila pre 
cise che hanno provocalo 
I aumento dei e lati infortunisti 
ci Le pnncipa i sono imputi 
bili alla diminuzione delle mi 
suro di sicurezza e di manu 
tenzione ali .lumento eli ritmi 
e carichi di li.voro alla scarsa 
informazione e formazione 
dei lavorator i soprattutto degli 
appalti al ritardo nell appro 
vazione di nuove norme di 

legge La legislazione italiana 
e pratic unente ferma agli ari 
ni 1135 50 quando furono 
promulgati I due importanti 
decreti Ì(X e rv17 siili igiene e 
sicurezza nei luoghi di lavoro 
Vi sono ritardi e colpe gravis 
siine del Parlamento e del gei 
verno nel mancato aggiorna 
mento di tali norme 

Il Parlamento non ha mai 
approvato gli olto disegni di 
legge predisposti fin dal 1989 
e dopo un approfondilo lavo 
ro da una apposita commis 
sione d inchiesta del Senato 
presieduta da melano Lama 
lali disegni di legge impone 
vano nuove misure di sicurez 
AI ed allargavano i diritti dei 

Un reparto dello stabilimento Uva di Taranto 

lavoratori ad essere informali 
ed addestrati Inoltre la Caule 
ra non ha ancora modificato il 
decreto sm rischi da rumore e 
piombo nonostante I appro 
v iziouedel Se nato avvenutali 
line I44<! 

Anche I istituzione dell A 
genzi i ambiente voluta dai 
cittadini col referendum del 
18 aprile e tuttora in.ittuata 11 
governo (\^\ parte sua doveva 
recepire entro il 15 settembre' 
19'i5 oltre 1(1 importanti Diret 
live Cee tra cui la n 391 del 
19H9 che elettiva nuove nor 
me generali sulla salute e si 
curezza del lavoro ''d istituiva 
una apposita figura di delega 
to alla sicurezza Tra le altre 

Direttive quelle sulle lavora 
zioni a videoterminali conca 
ricln pesanti e con sostanze o 
macchine pencolose llgover 
no ha finora impedito il rece 
pimento di queste Direttive 
Cee dimostrando scarsa al 
tenzione e subalternità a Con 
findustnu 

esistono infine responsa 
bilitu anche delle organizza 
zioni sindac *lt che dimostra 
no un evidente calo di atten 
/ione ed intervento attivo non 
tutto giustificabile daMa crisi 
economica ed occupaziona 
le 

• .Secretami nazionali' dell As 
binazione Ambiente < Ujtxiro 

Crotone 
Via libera 
alla 
«Sviluppo» 
• i CROTONE Via libera alla 
-Crotone Sviluppo», la nuova 
società frutto dell accordo 
raggiunto a Palazzo Chigi a 
conclusione dell aspra ver
tenza dei lavoratori dell'Eni 
chem dello scorso settem
bre L'atto costitutivo è stato 
sottoscntto ieri La società, 
con capitale un miliardo, 
rappresenta lo strumento 
chiave per attivare la legge 
sull occupazione e promuo
vere nuove iniziative indù 
stnali al posto del dismesso 
polo chimico Presenti il se
natore. Tommaso Mancia 
responsabile della task-for
ce, ed il presidente di Enisud 
Roberto Nobili 6 stato rag
giunto un accordo definitivo 
s>a sulla partecipazione al 
capitale sociale che sull'or
ganizzazione della stessa so
cietà Alla presidenza di 
«Crotone Sviluppo» è stato 
eletto un imprenditore loca
le Salvatore Foti. presidente 
dell Api Calabna Fanno par
te del cda un rappresentante 
di Enisud, Giuliano Bisogne1, 
delle banche calabresi (Can
ea! e Banca Popolare di Cro
tone) Salvatore Di Lascio 
della Fincalabra Franco Am
brogio dell Assindustna 
Francesco Graziani de'le As
sociazioni artigiane Manlina 
Intncn ed il sindaco della cit
ta Domenico Lucente «Nel 
mezzogiorno si discute e non 
ci si mette d 'accordo Questa 
affermazione oggi è stata sfa
tata - ha dichiarato Nobili al 
termine delle operazioni di 
stipula dell atto costitutivo -
altrove a Marghera, invece 
si sta discutendo da sei me
si- Soddisfatto del nsullato 
anche Mancia per il quale 
"I avvenire della reindustna-
lizzazione passa attraverso 
questo nuovo strumento che 
nasce per affrontare e nsol-
vere i problemi» Il sindaco di 
Crotone, ha sottolineato che 
quella odierna 0 una pnma 
risposta alle perplessità circa 
la volontà di dare corpo al-

1 accordo stipulato a Palazzo 
Chigi sulla vicenda Enichem 
-C e molta attesa ha ag
giunto Lucente perchè la si
tuazione occupazionale è 
grave ed occorre far presto 
anche perchè i tempi, 24 me
si sono stretti» Il capitale so
ciale di «Crotone Sviluppo» è 
cosi npartito Enisud 40% 
Api 12 5% Fincalabra !C». 
Assindustna 7 5 t Bic Cala 
bria 5li. comune di Crotone 
5-e consorzio per il nucleo di 
industrializzazione 5'i, Ban
ca Popolare 5» Cancal 5% 
Confartigianato 2 5'e, Cna 

2 5n 

Varasi 
Santavaleria 
trasloca 
in Francia 
• i MILANO Gianni Varasi 
trasloca in Francia La Leopol 
do Varasi Spa ha infatti costi 
tuito a Parigi una nuova hol 
ding finanziaria controllata al 
100\ denominata Hofre nella 
quale ha conferito la propria 
quota di controllo della Santa 
valerla Spa (51 99A.1 La Leo 
poldo Varasi Spa continuerà a 
detenere il 14 06% di Santava 
lena e indirettamente atfa 
verso la «Fin 92-il 2 23A Nella 
Ho're non si esclude 1 «even 
'uale ingresso di ulteriori capi 
tali esteri cosi da imcrementu 
re ancora di più lo sviluppo in 
temazionale» È noto del resto 
che Varasi ha numerosi «ami 
ci» nel mondo della finanza 
d Oltralpe con cui e m contatto 
e che potrebbero presto entra 
re a fare parte della holding 
transalpina 

Il forte interesse verso le atti 
vita industnali francesi del 
gruppo ha già portato alla lir 
ma di un accordo con il Credit 
Lyonnais che collocherà in un 
primo tempo presso gli investi 
tori istituzionali e successiva 
mente presso il mercato I I J I H 
delle azioni Sediver (oggi e on 
trollala al 100 » da Partecipa 
zioni industriali e finanziarie 
spa) L operazione prelude al 
più ampio programma di quo 
(azione della Sediver alla Bor 
sa francese che dovrebbe con 
eludersi entro il primo seme
stre 9^ La Sedivct e attiva nel 
comparto dell isolamento elei 
tnco leader mondiale dei set 
tore con una quota di mercato 
del 65*. conta 1235 dipende i 
ti e stabilimenti in frane a Ita 
ha Canada, Usa e Brasile 11 
gruppo Santavalena che con 
trolla la Sediv er realizza ormai 
oltF- il 50u del lattarato sul 
mercato estero e ha interessi 
industnali in Italia Trancia 
Usa, Canada Sud Amene ì ed 
Estremo Oriente 

Il gmppo continuerà ' azio 
ne di ristrutturazione iniziata 
nei mesi scorsi e, dopo le re 
centi cessioni di Veneziani e 
Boston non si escludono altri 
vendite in Italia e ali estero Nel 
primo semestre 03 la Santava 
Iena ha registrato un nsultuto 
negativo di 10 2 miliardi contro 
i 16 7 miliardi di-rosso» dell in 
tero 92 È possibile che il con 
trollo della Santavalena |«svi 
conoscere nel prossimo futuro 
altri cambiamenti nella coni 
pagine azionaria della società 
infatti è ancora presenle la siti 
(gruppo Ferruzzi alleato nel 
passato di Varasi) con una 
quota dell I H ma il pacchel 
to vista la cnsi del gruppo di 
Ravenna è destinato ad una 
prossima sistemazione 

Pignone. Secondo Morales, Barucci e Savona avrebbero chiesto modifiche al contratto 
Il problema della maggioranza italiana nel capitale e nel cda. Giallo sul vertice coi sindacati 

Il governo tira le orecchie all'Eni 
Il governo, almeno da quanto sostiene il sindaco di 
Firenze Morales avrebbe chiesto all'Eni di garantire 
la maggioranza italiana nel capitale e nel consiglio 
di amministrazione del Nuovo Pienone privatizzato 
Giallo su una convoca/ione dei sindacati per doma
ni a palazzo Chigi Cofferati (Cgil) «Il problema 
non e la maggioranza straniera ma la presenza nel
la proprietà di un concorrente come Drcsser» 

GILDO CAMPESATO 

I H KOMA 11 .;<i\t riid tira le 
or<\c Mie ali Lui \M unita il 
presidi-nli f ranci) Bt mal*1 a 
modificar»' k condi/iuni dt I 
^attutii s i n d a c a t o t i la soue 
la petrolifera sii UH tienilo a 
punto con Li» ni-ral Lleelnt 
OmsM r od Immersoli la -torila 
1t industrialo pnvat.i» che si e 
a^u i i lka ta la il ira |x r il Nuo 
vo PiijnotK- IJ» ha atintim uUo 
ieri il sindaco di ! ircn/c (jinr 
IJI<» Morales do[x> un incontro 
tori i ministri del I eviro l'uro 
l'anicvi e dell Industria Paolo 
Savona -I ministri hanno ac 
tolto il nostro invito a lutei ire 
il lontrollo na/ion ile siili i 
in ly^ioran/a del Nuovo l'inno 
ni riconoscendo i he Li que 
stioiu non î  infondata ha ri 
d rito Mor iles al termine della 
riunioni - l'or questo hanno 
d ilo mandato ali l.ni di studia 
ri t modi migliori pi r otti tur» 
qui sto nsu'tato l I ni h \ ac 
11 tutto di studian il prohli 
ina» I r.i li richiesti tvait/ati 
alla s(x li t.i petrolieri* ci sa 
n b l n ani \u un assetto di 1 
consiglio ili .inimitustra/ione 
e fu sia -crx ri nte- con la m<iK 
i-lior m/a di I capital* in mani 
it iliane I patti lei" th illa privi 
ti//a/ioni inveii tt tribù IMO 
no i (« ' Dn vser « lnw*» rsol! 
i luqut i onsi^lu ri su nove 

IAI partii i siigli avst tti t/io 

nari del Pienone si t 'uxa sul 
10 dil flottante su cui Gè do 
\ n b l x liiiKi.ire I Opa Ciri t il 
ì e nelli numi eli forni ili in 

M stimi nio il risto -\atsy- sul 
un n alo Potrebbero i ssen li 
b UH hi id aumentare* la ioro 
quot t ma 11 loro parti cipa 
/ioni •> mi rami liti linan/i ina 
( lotiiunque a ti ninni ) op 
puri [-otre btx ro t ssi ri i di 
pendi liti del Pienoni ìd ai 
quisl in qui Ilo eh'1 allo st tlo 
attuali tpparecom* I it;o di 1 
I i bit mei i l-i possibilità del 
ri sto i Hia prt vista ili ni X 
di I contratto Pue'u vsi ri girato 
i <ll|M Udenti si lei^i quota 

dt l r> dt l lapil ile allo stesso 
[in / / o pacato da iie ili T ni 
i UH 1 (UHI Un ad a/iom 11 \ i 
lore compii ssivo e della q iota 
• di i ina no miliardi Suddivisa 
pt r i ri 100 I t\or iton dt I «nip 
pò sifilide tu rebbi un investi 
un uto di t in i un milioni a ti 
st l 

Mor tles si e eoiminqu» dt t 
to -insoddisfatto» dell incontro 
con li trinci i Savona •."* stalo 
utili solt mto ail aprir, la stra 
da pt r un i oufronto e on i sin 
d te ili- h t spit M, ito k ri inf il 
li i rappn st manti di i I tvor i 
tori non hanno p irtis ip ito 
t ori * t r i prt v sto in un pruno 
tempo ali i riunioni t on i dui 
ministri I mi nutro i ni t*nvi r 

no stando a quel e he ha detto 
Morales sari bbe* stato fivsalo 
dopo un Iunt*o tergiversarc 
per domani alla presidenza 
del Consilio Ma da Palazzo 
Chiftì fanno sapere che non ri 
sulta alcuna riunione in a£je*n 
iì.\ Insomma continua il ^ial 
lo sindacali O meglio la scar 
sa votala del sjove mo a larsi 
loinvoli^en in prima persona 
in una trattativa sindacale che 
ni'uarda una vicenda e osi deli 
e l 'aconv que Ibi et' I Piunonc 

Vr^io ( offrali secretano 
n iziouali della t mi n imich i 
il sindacato abbia un opposi 
zinne prec Micetta ìd affici.tri 
a e apit ile str tniero la m a ^ i o 
r tn/a del Pittnom -Il vero prò 
bit ma e un altro - sostu ne - L 
e ioè i.i pre se nza nel nuovo as 
se tto soe let ino di Ha Dri ssi r 
una e olii orrentr diri tla d< I 
ynjppo it ili ino s. Ceni ral 
l lectrit fosse Hit" rvi nut i d i 
sol i il probk ma si sarchiH 
posto in 1< numi elivtrsi M i in 
questa situ iziont sono le prò 
spetlive produttivi di I P i n o n e 
tdesv re minaci late A queste 
punto bisogni trovare i mec 
i Musini pi r impedire il r ìf'oi 
z munto di Dri sser <• Inni rs< Il 
quando fra qu ittm anni lt 
baile ll<* I (scemino il Pi^noi e 
( inibii rebbi inlalli r.idie il 
un nte I assi ilo propnel i no 
dell iinpri sa i i on i sso 11 vo 
i iz'out industri ile» An< li i il 
segretario nazionali ili Ila C isl 
Natali 1 orlali! invita \ -noi tri 
VIVITI • la posizione del snida 
cato -Non abbiamo pregi udizi 
sull t Monista isti ro Cu ni r il 
1 l< et ni ni i sul |>eso eli dm 
i OIKorn nti i sti ri ionie lìres 
s« r e limi r .oli hanno a -.sunto 
IH I C Iplt ili t IH I t OIIS lJl IO d i 
unuiinislr iziom I su questi 
punti i In va di Minta d iute 
nrata 1 inte sa» 

presidente dell In Romano Prodi 

Prodi: no al «nocciolo duro» 
«In Italia non funziona, 
vincerebbe un solo gruppo» 

I H KOMA Se si Mtuliussi Ki Mr.id i <lcl -iiot< ioli) duro- per 
priviti/Aire k imprese |>ul>Mi<.li< s.irehbc l,i\unU> solo un 
gruppo industri.ili il.di.ino I < io .itjqr.ivt ri blx' l.i -141.1 pi s in 
k concentra/ione di poteri I IOIIOMIKU t hi 1 sisk nel nostro 
p j iM» Ne è lorteim lite 1 umililo Koiu.ino Prodi presidi liti 
dell In <.he in un itili rust.i .il siltim.m.ile larwitltri ( ristiano 
spien.icln I 11.ili 11 molto disers.i d.i .litri p 11 s u uropi 1 l ino 
stro |w( si' .ifltrin.i - I1.1 u n i prodii/ione industriali pm 
qr inde du]n i ll.i bnt.mine 11 poe< minori ili ijuell.i fr.HK. se 
l.ppun tr 1 le pruni l(K> i /midi e u r o p i e v i in sono 2S hn 
Munii hi J ì lr.uki.si e solo r> il.ih.un tr 1 le qu.tli due sono 
pubbhi hi ed i le in 1 ondi/10111 ee 01 lumie he n o n i erto prospi 
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BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A D E C E N N A L E E T R E N T E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il I" gennaio 1994 e termina il 
1" gennaio 2004 per i titoli decennali e inizia il lu novembre 1993 e 
termina il 1" novembre 2023 per i trentennali. 

• L'interesse annuo lordo è dell'8,50% peri BTPdecennahedel9% per 
ì trentennali e viene pagato in due volte alla fine di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• I! rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 7,58% per i BTP 
decennali e dcll '8,03% per i trentennali, nell'ipotesi di un prezzo di aggiu
dicazione alla pan. 

• Il prcz/o d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotarci titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 30 dicem
bre. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1" gennaio 1994 per ì titoli decen
nali e dal 1" novembre 1993 per ì trentennali: all'atto del pagamento (5 
gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co
munque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme
strale 

= Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

• 11 taglio minimo e di cinque milioni di lire 

• Intorma/ioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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